


Come Potere Operaio, anche l’Autonomia Operaia era in tutta Italia, e la sua dialettica con
le organizzazioni comuniste combattenti si esplicava tra la pratica diversa ma nello stesso
solco e la polemica ideologica e politica che verteva sul ruolo primario del movimento di
classe. In fin dei conti, la matrice revisionista del p”c”i si ripercuoteva anche sulla
maggioranza delle forze (occ) disposte sul terreno rivoluzionario, ed a farne le spese fu il
proletariato  nel  suo  complesso  e  non  solo  l’Autonomia.  Mentre  usciva  questo  giornale,
dedicato a smontare una montatura contro alcuni compagni meridionali, aprivano le carceri
speciali.
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